OPERAZIONE 4.1.3 Riduzione delle emissioni di gas serra e ammoniaca in atmosfera
Modifiche ai criteri di selezione 
La recente sentenza di condanna dell'Italia da parte della Corte di Giustizia europea relativamente alla Procedura d'Infrazione 2147/2014 sulla qualità dell'aria, che in Piemonte coinvolge i territori ricadenti in pianura e collina, richiama anche il comparto agricolo ad adottare tutte le misure opportune per dare maggiore incisività alla mitigazione delle emissioni di gas climalteranti e ammoniaca, quest'ultima un precursore del particolato PM10.  
Si ritiene pertanto opportuno:
· Criterio 1: ampliare la platea dei potenziali beneficiari anche ad aziende che finora non hanno attuato interventi di mitigazione delle emissioni in atmosfera; nei 4 bandi precedenti (2016-2019) il 41% dei beneficiari ammessi a finanziamento aderiva già agli impegni agroambientali dell’Op. 10.1.5.
· Criterio 2: promuovere la realizzazione di coperture sulle strutture di stoccaggio esistenti, tipologia di intervento ad alta valenza di mitigazione delle emissioni di ammoniaca che nei 4 bandi precedenti (2016-2019) ha ricevuto minore attenzione da parte dei beneficiari rispetto all’acquisto di macchine ed attrezzature, cumulando solo il 7,5% dei contributi erogati. Si sottolinea che non è ammissibile a finanziamento la realizzazione di investimenti riferiti ad adeguamento a norme obbligatorie (cfr. par. “Costi ammissibili” della scheda di misura).
· Criterio 4: promuovere l'adesione all'Operazione nelle aree di pianura e collina, i territori nei quali si riscontrano i superamenti dei valori di PM10 nell’aria (Procedura d'Infrazione 2147/2014 sulla qualità dell'aria). Tali areali ospitano anche le Zone Vulnerabili ai Nitrati, designate ai sensi della Direttiva 91/676 (dove la qualità delle risorse idriche è compromessa o a rischio di diventarlo). Si sottolinea che le azioni di miglioramento tecnologico e gestionale sostenute a vantaggio della qualità dell'aria continuano al contempo a concorrere alla tutela della risorsa idrica necessaria nelle ZVN.  
· Criterio 7: sostenere maggiormente i giovani agricoltori nel realizzare interventi volti ad una maggior sostenibilità ambientale dell’allevamento di cui avviano la titolarità, permettendo loro l’accesso alla graduatoria anche in assenza di altri criteri di selezione: nei 4 bandi precedenti (2016-2020) solo il 9% dei richiedenti era giovane agricoltore, e di essi ben il 32% non ha potuto accedere al sostegno a causa di un punteggio inferiore al minimo previsto. Si sottolinea che l'art. 17 comma 5 del Reg. 1305/2013 ammette il sostegno anche per l'adeguamento a norme obbligatorie nei 24 mesi successivi all'insediamento. 
· Criterio 10: sostenere prioritariamente gli interventi con cui sono maggiori le emissioni abbattute annualmente; l’effetto ambientale dell’intervento è funzione della quantità di refluo zootecnico da cui si liberano le emissioni, pertanto le UBA detenute dall’allevamento sono un efficace indicatore del volume di refluo gestito.
N.B. La priorità applicata in base al genere e, in subordine, alla minore età del beneficiario si applica solo residualmente in caso di parità nel punteggio di merito ed è trasversale a molte operazioni del PSR.  
Criteri di selezione delle domande
	
	MISURA 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali

	
	OPERAZIONE 4.1.3 Riduzione delle emissioni di gas serra e ammoniaca in atmosfera

	Principio di selezione PSR
	Criterio di selezione
	Specifiche 
	Punti 

	1
	Priorità a domande presentate da imprese aderenti all’operazione 10.1.5 
	Imprese aderenti all’operazione 10.1.5
	Impresa che aderisce all'operazione 10.1.5 del PSR 2014-2020
	15
5

	2
	Priorità a domande che permettano  di incrementare l’occupazione oppure di attenuare le criticità ambientali relative alla qualità dell'aria o incrementare il benessere animale
	2a. Realizzazione di almeno due investimenti diversi tra le seguenti tipologie: 1) acquisto di separatori solido/liquido, 2) realizzazione di coperture su strutture di stoccaggio dei reflui, 3) acquisto di macchine ed attrezzature per la distribuzione di reflui in campo con tecniche a bassa emissività.
	Cumulabile con il criterio 2b
	15

	
	
	2b. Realizzazione di coperture su strutture esistenti di stoccaggio dei reflui non palabili 
	Cumulabile con il criterio 2a
	30

	3
	Priorità a domande relative ad investimenti connessi alla gestione di effluenti oggetto di separazione solido/liquido.
	Realizzazione di almeno un investimento relativo alla filiera degli effluenti oggetto di separazione solido/liquido, tra le seguenti tipologie: 1) acquisto di separatori solido/liquido, 2) realizzazione di coperture su strutture di stoccaggio degli effluenti separati esistenti, 3) acquisto di macchine ed attrezzature per la distribuzione in campo degli effluenti separati con tecniche a bassa emissività.
	L’impresa è già dotata di separatore solido/liquido, oppure se ne dota grazie all’investimento oggetto di domanda. 
	10

	4
	Priorità a domande presentate da imprese localizzate in Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola.nelle zone di pianura e collina
	Imprese localizzate in Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola.
Imprese localizzate nelle zone di pianura e collina identificate dal Piano straordinario per la qualità dell’aria (DGR n. 9-2916 del 26/2/2020)

	Impresa che all’atto della domanda risulta classificata come “ricadente in ZVN” ai sensi del Reg. 10/R/2007.
Comuni classificati nelle Zone IT0118, IT0119 e IT0120 (DGR 30 Dicembre 2019, n. 24-903)
	10

	5
	Priorità a domande presentate da imprese aderenti alla sottomisura 2.1
	Imprese che hanno aderito alla M 2.1 per consulenze per il miglioramento delle prestazioni ambientali delle aziende agricole, l’ottimizzazione della fertilizzazione, l’ottimizzazione della dieta degli animali.
	Impresa che aderisce all'operazione 2.1 del PSR 2014-2020
	8

	6
	Priorità a domande presentate da due o più imprese per realizzare  investimenti collettivi ad uso comune, oppure relative a progetti integrati o programmi di filiera.
	Domande presentate da un soggetto collettivo per realizzare investimenti ad uso comune.
	
	8

	7
	Priorità a domande presentate da giovani agricoltori che si insediano per la prima volta, ovvero che si sono insediati nei 5 anni precedenti la domanda.
	Domande presentate da giovani agricoltori che si insediano per la prima volta, ovvero che si sono insediati nei 5 anni precedenti la domanda. Forti dubbi. 
	Impresa che aderisce all'operazione 6.1.1 del PSR 2014-2020
	3 10 

	8
	Priorità a domande relative ad investimenti che non consumano suolo agricolo.
	Domande di aiuto relative ad investimenti  edilizi o in attrezzature fisse che non consumano suolo agricolo.
	Investimenti  che insistono su particelle catastali classificate “Manufatti/Fabbricati”
	3

	9
	Priorità a domande presentate da imprese dotate di certificazione ambientale.
	Imprese dotate di certificazione ambientale di processo.
	Impresa dotata di certificazione, o che ha presentato relativa domanda di certificazione.
	3

	10
	Priorità agli investimenti con cui le emissioni abbattute annualmente risultano maggiori e l’intervento ha un rapporto costi-benefici più favorevole
	Priorità alle imprese con l'allevamento di maggiori dimensioni
	UBA di interesse zootecnico detenute nel centro aziendale dove si intendono realizzare gli investimenti :
· 0-100
· 101-250
· 251-500
· oltre 500
	5
10
20
30

	
	Punteggio minimo da raggiungere per poter beneficiare del sostegno: 10.

	
	A parità degli altri fattori, verrà data priorità alle aziende con l’allevamento di maggiori dimensioni (valutato sulla base delle UBA di interesse zootecnico che nella Banca Dati Nazionale Zootecnica risultino detenute nel centro aziendale  dove si intendono realizzare gli investimenti oggetto della domanda).
In subordine, verrà data priorità alle imprese a prevalente partecipazione femminile ed infine al beneficiario di età inferiore. A tale fine, per  imprese a prevalente partecipazione femminile si intendono:
 - Ditte individuali con titolare donna;
 - Società di persone con maggioranza di soci donne (valgono solo i soci accomandatari per le società in accomandita);
 - Società di capitale con maggioranza del capitale detenuto da donne.
Per quanto riguarda il beneficiario di età inferiore, si prende in considerazione: l’età del titolare per le ditte individuali; l’età media dei soci per le società di persone (valgono solo i soci accomandatari per le società in accomandita); l’età media dei soci amministratori per le società di capitale. 


�OK?  rapporto costi-benefici?





